PROGETTO “IMPRESA FORMATIVA SIMULATA” 

(RETE IFS)
Analisi del bisogno

La simulazione d’impresa nasce dopo un’attenta analisi relativa all’impatto dell’offerta della formazione e dell’istruzione sul mondo del lavoro. Tale analisi ha evidenziato l’inadeguatezza della preparazione  dei diplomati nei confronti delle aziende dovuta alla mancanza di abilità pratiche, all’inadeguata conoscenza dell’ambiente aziendale, alla difficoltà di lavorare in équipe, alla scarsa applicazione di comportamenti organizzativi, necessitando di conseguenza di un lungo periodo di inserimento lavorativo.

Il  Sistema formativo IFS vuole contribuire a colmare la discrasia esistente tra domanda ed offerta di lavoro formando persone capaci di muoversi nell’ambiente economico con un buon grado di autonomia, di agire con un approccio progettuale e sistematico, di assumere decisioni consapevoli e comportamenti flessibili.

Obiettivi 

· Utilizzare la metodologia attiva dell’apprendimento attraverso la simulazione aziendale e la

    sperimentazione integrata;

· Stimolare la cultura tecnologica del processo d’ apprendimento;

· Promuovere l’utilizzazione di tecnologie didattiche attive strettamente connesse alle tecnologie della

    comunicazione e dell’informazione;

· Uniformare attraverso un patrimonio comune di conoscenze, competenze ed esperienze la

    qualificazione dei giovani al momento dell’accesso nel mercato del lavoro;

· Accrescere la possibilità di scambi commerciali ed interculturali con studenti di altre realtà, di altri

    paesi e di altre culture;

· Stimolare nei giovani la gestione autonoma delle proprie competenze orientata sia all’attivazione di

    imprese sia alla gestione autonoma delle proprie competenze nell’ambito del rapporto di lavoro;

· Promuovere l’educazione etica degli affari;

· Sviluppare attitudini alla cooperazione. 

Azioni e modalità d’intervento

Il progetto della Rete Italiana IFS, coordinato dal MIUR attraverso la Direzione Generale dell’Istruzione Professionale e dell’Istruzione Tecnica, è stato avviato nell’anno scolastico 1994/95 e si propone di sviluppare in forma innovativa una stretta collaborazione tra l’istituzione scolastica ed una o più realtà operative del territorio al fine di attuare processi di simulazione aziendale e la realizzazione di un sistema di metodologie per la definizione di una didattica basata sulla sperimentazione integrata con realtà aziendali di riferimento. 

Il corso è basato sul metodo della Pratice Simulation, sistema di formazione manageriale che si fonda sul principio del “learning by doing” che guida gli allievi verso un apprendimento “attivo/dinamico”.

L’impresa formativa simulata è l’attività di riproduzione, nella scuola, della situazione operativa dell’azienda reale, attraverso forme di simulazione del processo di gestione. Gli alunni operano come fossero in azienda, grazie a rapporti di tutoraggio tra scuola e impresa.

Il progetto prevede l’attivazione e la realizzazione di tre fasi:

1. ricognizione, orientamento e acquisizione dei dati per sensibilizzare le componenti scolastiche alla cultura imprenditoriale ed alla conoscenza del territorio attraverso iniziative congiunte tra studenti, docenti ed esperti del settore;

2. progettazione formativa e realizzazione dell’impresa formativa simulata con la collaborazione dell’impresa tutor;

3. valutazione, certificazione e diffusione dei risultati raggiunti per analizzare l’esperienza realizzata sia dal punto di vista valutativo che della ricaduta nel percorso formativo dello studente nonché dal punto di vista della certificazione del credito.
L’iniziativa prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi:

· Studio della fattibilità
· Business plan

· Start up

· Gestione operativa

· Bilancio e controllo di gestione

· Bilancio di esercizio
· Contabilità direzionale
Tempi

Il percorso formativo si sviluppa durante l’intero anno scolastico nelle ore di economia aziendale.
Soggetti coinvolti

Alunni delle classi quarte ITC, docenti interni, esperti esterni, personale ATA.

Risorse

Materiale didattico, biblioteca, aula multimediale, aula trattamento testi.

Valutazione

· Relazione del docente referente

· Schede di valutazione degli allievi coinvolti

· Discussione in classe con gli studenti

